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Il volume raccoglie una nutrita serie di contributi 
che muovono da scritti lasciatici da Salvatore Romano. 
Non è certo la prima volta che il pensiero del Maestro 
viene fatto oggetto precipuo ed esclusivo di riflessioni e 
rivisitazioni: basti pensare alla introduzione scritta a suo 
tempo nel 1980 dall’Allievo Francesco Romano quale 
premessa alla ristampa degli “Scritti minori” nonché al 
Convegno tenutosi nel 2004 per il centesimo anniversario 
della nascita, i cui atti sono stati editi col titolo “Salvatore 
Romano giurista degli ordinamenti e delle azioni” 
(Milano, 2007). E’ infatti sempre attuale l’utilità e anzi 
l’esigenza di ripercorrerne il percorso scientifico, dato che 
la elaborazione dei concetti e nel contempo la originalità 
e la profondità di indagine da parte di Salvatore Romano 
offrono sempre materia per nuove e fondanti acquisizioni: 
al punto che proprio la tumultuosa evoluzione normativa 
e giurisprudenziale rispetto al tempo di stesura degli 
scritti conferma la virtuosità delle costruzioni del Maestro, 
che risultano difatti idonee ad accogliere, comprendere e 
catalogare i nuovi formanti ordinamentali. 

Del resto il Suo insegnamento si fondava 
sull’abbandono dello statualismo di origine ottocentesca 
a favore della spontaneità nel prodursi e nell’essere 
della soluzione giuridica, in tal maniera ponendo le basi 
per una metodologia che si sta affermando ben oltre la 
civilistica. Come pure è oltremodo significativa per non 
dire classica la sua lettura circa le interrelazioni tra il 
concetto di diritto quale ordinamento e la pluralità dei 
vari ordinamenti, nonché tra la nozione, propria della sua 
dottrina, di potere privato e quella di procedimento in cui 
detto potere si dispiega.

Il volume raccoglie scritti di Francesco Alcaro, 
Umberto Breccia, Giampaolo Chiesi, Giorgio Collura, 
Leonardo Ferrara, Rosario Franco, Giovanni Furgiuele, 
Fulvio Gigliotti, Patrizia Giunti, Sara Landini, Paolo 
Lazzara, Raffaele Lenzi, Manuela Mustari, Marco Rizzuti, 
Umberto Salvestroni, Giannicola Sinisi, Emanuele Stolfi, 
Irene Stolzi, Sara Tommasi.


